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Capitolo 1 


	Sono una donna che ha appena raggiunto i quaranta. Conduco una vita ordinata come moglie e madre. Mio marito, gentile e attento ma troppo spesso assente a causa delle sue attività che, tra l'altro, ci permettono di non avere preoccupazioni a fine mese, con il quale sono sposata già da 20 anni, vive un amore tranquillo, più per rispetto che per passione, e con il quale le relazioni fisiche sono delle più classiche. Di solito si svolgono una volta alla settimana, il sabato sera o la domenica mattina, e terminano con piacevoli, ma un po' troppo brevi, preliminari prima della penetrazione seguita da una rapida eiaculazione. Non mi lamento di questo stato di cose, giudicando che alla mia età è difficile mettere tutto in discussione, mi accontento della mia condizione di moglie preppy e, a detta di chi mi circonda, di un'esistenza privilegiata.


	Mia figlia Chloe non mi ha dato alcun problema. Bella, intelligente (ha appena superato il suo baccalaureato con lode), non esce molto, passa la maggior parte del suo tempo con la sua amica Anne (si conoscono dalle elementari, credo), e si avvicina a questo periodo di vacanze scolastiche con fiducia in attesa dell'ammissione alla scuola di legge.


	Ma un giorno, quando tutto sembrava essere un giorno normale, accadde qualcosa che sconvolse la mia routine quotidiana.


	Dopo il nostro pasto insieme, Chloe ed io eravamo seduti sul divano a guardare l'ennesimo episodio di The Young and the Restless quando il campanello d'ingresso ha suonato.


	- Lascia stare", dice Chloe, "aprirò la porta. Deve essere Anne, ha promesso di venire nel primo pomeriggio.


	    Infatti lo era. Per un momento mi sono girata e le ho viste baciarsi, non un forte bacetto sulle guance, ma un profondo bacio sulle labbra, con l'aggiunta della mano di Chloe che accarezzava leggermente il seno di Anne.


	- Buongiorno, signora", disse Anne.


	- Andiamo in camera mia", disse mia figlia, "Le farò ascoltare il mio ultimo CD...


	- Ok", ho risposto meccanicamente, "ma non troppo forte.


	    Non appena le ragazze se ne sono andate, ho pensato a ciò che avevo appena visto. No, ho pensato che avevo le allucinazioni. Chloe e Anne avevano una relazione omosessuale? E perché no? I miei pensieri sono saltati indietro di più di 20 anni. Mi è venuta in mente la faccia di Audrey. Audrey era la mia amica di penna inglese e ci vedevamo regolarmente ogni anno durante gli scambi linguistici. Un anno andavo a casa sua, l'anno successivo lei veniva a trovarmi.


	    Quell'anno era a casa mia. Eravamo cresciuti e le discussioni riguardavano spesso i ragazzi, che a quel tempo erano ancora un grande mistero per noi. È stato durante una di queste discussioni che tutto è andato storto, ma non me ne pento affatto. Mentre parlavamo di relazioni amorose tra ragazze e ragazzi e in particolare di relazioni sessuali, immaginando il sesso del genere maschile che, come sapevamo, poteva cambiare aspetto sotto l'eccitazione, vidi la mano di Audrey premere fortemente sul suo inguine e, rendendosi conto che la stavo guardando, mi fece una domanda che mi sbalordì.


	- Non ti fai mai una sega? Lo faccio e in questo momento ne ho una gran voglia.


	    Senza aspettare la mia risposta, si è slacciata i jeans e ha infilato la mano nell'apertura.


	    Sapevo che i ragazzi si davano piacere con le mani, conoscevo anche la parola "wank" ma non avevo mai pensato che anche una ragazza potesse farlo. La mano di Audrey si agitava, i gemiti le uscivano dalla gola, il suo respiro era più veloce. L'ho guardata, affascinata anch'io, quando l'altra mano si è insinuata sotto la mia gonna, l'ho lasciata fare e la carrellata delle sue dita sulla mia fica è iniziata. Molto rapidamente sentii il mio sesso inumidirsi, le sue carezze divennero più precise e toccarono questo posto meraviglioso di cui non conoscevo ancora il nome ma che mi diede una palla di fuoco nel mio basso ventre. Un piacere sconosciuto mi ha invaso. Sapevo, poco dopo, che ero venuto per la prima volta. Il mio primo orgasmo fu così forte che non mi resi conto che anche Audrey aveva avuto il suo orgasmo.


	    Da quel giorno la nostra amicizia si è trasformata in una storia d'amore. Durante le due settimane in cui rimase con me, passammo la maggior parte del tempo ad accarezzarci, facendoci venire a vicenda. Ero triste quando abbiamo dovuto lasciarci, sognando già l'anno successivo a casa sua. Nel frattempo ci scrivevamo spesso, descrivendo le carezze che ci davamo, a volte, di nascosto dai nostri genitori, ci telefonavamo e ci masturbavamo. Ma qualche mese dopo non ho più avuto sue notizie. Stranamente, da quel momento in poi, ho smesso di godere dei piaceri solitari e la mia attività sessuale è ripresa solo quando ho incontrato il mio futuro marito, ma mai con questa intensità.


	    Ero a quel punto nei miei pensieri, ancora seduto sul divano a guardare lo spettacolo d'amore. Dalla stanza di Chloe ho sentito la musica ma nel profondo sospettavo cosa stessero facendo. I miei ricordi avevano riscaldato il mio corpo e immaginavo Anne e Chloe che si accarezzavano a vicenda. Erano nudi? No, sicuramente no! Nel mio delirio ho visto prima Chloe, corpetto aperto su un petto che andava facilmente senza reggiseno, ho visto i seni di mia figlia, non molto grandi ma con capezzoli prominenti sotto l'eccitazione, Anne si è spogliata, anche lei ma con seni più pesanti, un po' cadenti, con grandi areole scure. Poi ho immaginato le loro mani che si accarezzavano i seni a vicenda, insistendo sui capezzoli, sospirando. Avevano le gonne? Sì, penso di sì; si sono tolte le mutandine? Sedute come Buddha sul letto, faccia a faccia, hanno esposto le loro fighe, che immagino fossero semiaperte e bagnate.


	    La mia immaginazione si stava scatenando e, senza rendermene conto, la mia mano si era annidata tra le mie cosce. Avevo tirato via le mutandine e il mio dito stava affondando tra le mie labbra gonfie e bagnate di eccitazione. Sono passati ventidue anni da quando mi sono masturbato ed eccomi qui, a darmi piacere come un adolescente, come forse stanno facendo ora mia figlia e la sua amica. Stanno sborrando e anche io. L'intensità del piacere che stavo provando in quel momento mi fece chiudere gli occhi. Così ho potuto vedere le due ragazze raggiungere l'orgasmo, il che ha scatenato il mio. È stata un'esplosione violenta che mi ha lasciato in frantumi per un breve momento. Quando ho riaperto gli occhi, Chloe e Anne mi stavano guardando. Mi sono alzato in fretta, rosso dalla vergogna, e sono corso nella mia stanza.


	    Una volta sola, anche se ancora scossa dalla violenza del mio orgasmo, ho cercato una via d'uscita in modo onorevole per mia figlia e la sua amica. Non sono riuscito a trovare nessuna soluzione soddisfacente e ho finito per addormentarmi. Non so dirti quanto tempo sia passato, ma sono stato svegliato da un graffio sulla porta della mia camera da letto e da una piccola voce che diceva:


	- Mamma, è tardi. So che ti vergogni ma credimi, non ti sto giudicando. Parliamone e facciamola finita. Apri!


	- Entra, tesoro, la porta non è chiusa a chiave.


	    Chloe entrò nella stanza quasi buia e fece finta di accendere la luce.


	- No, ti dico, non accenderlo! Vieni a sederti vicino a me.


	    Una volta seduti, Chloe ha cercato di parlare ma l'ho immediatamente interrotta.


	- È il mio turno di parlare. So che è difficile da credere, ma quello che tu e il tuo amico avete visto è la prima volta che mi è successo.


	- Non devi giustificarti, sai, posso ben capire che non c'è un'età per avere delle pulsioni e per soddisfarle anche se spesso è difficile per un bambino immaginare che i suoi genitori abbiano una vita sessuale soprattutto per utilizzare i mezzi che sono generalmente riservati ai single e agli adolescenti.


	- Quello che hai appena detto è vero ma ti assicuro che, a parte i rapporti con tuo padre, questa è davvero la prima volta da quando ero adolescente che mi succede questo. Ma tu, immagino che la masturbazione sia una pratica che usi?


	- Certo, pensavi che fossi asessuato?


	- No, certo che no, ma come te con i tuoi genitori, trovo difficile immaginare che tu possa soddisfarti da solo. Beh, dico da solo, ma ad essere onesti, ho enormi sospetti sulla tua relazione con Anne. Ho visto il bacio che vi siete scambiati quando è arrivata.


	- Perché mentirti, volevo dirtelo ma non era mai il momento giusto. Quindi ora lo sai. Sì, Anne ed io ci amiamo.


	- Non ti sto giudicando, anche se è difficile ammettere che tuo figlio è gay, anche se nella mia esperienza, tutto può cambiare da un giorno all'altro.


	 


	 




Capitolo 2 


	   Chloe ascolta mentre sua madre le racconta della sua relazione con Audrey. Molto interessata, la interrompe spesso per chiederle dettagli, confrontandoli con quello che fa con Anne, e senza farci caso, madre e figlia arrivano a parlare delle sensazioni che hanno provato, arrivando anche a parlare delle carezze che hanno avuto il maggior effetto su di loro.


	- Vedi, Chloe, è stato quando ho ricordato questi intensi piaceri che non ho potuto fare a meno di riprodurli, ed è per questo che mi hai trovato in questa spiacevole situazione.


	- Capisco meglio mamma e posso anche mettermi nei tuoi panni.


	- Cosa vuoi dire?


	- È solo che da quando abbiamo parlato di tutto questo gli stessi effetti si fanno sentire su di me questa volta.
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